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ECONOMIA^ LAVORO 
Lega 
Dal lavoro 
una nuova 
impresa 

WLDO C A M P I I A T O -

• i ROMA Capitale e lavo 
ro una storia di battaglie, di 
contrasti, di Interessi con 
trappoli! E di elaborazioni 
teoriche agli antipodi Conti 
nuerì cosi? Domanda da 
100 miliardi, si potrebbe ri 
spendere Ma è anche evi 
dente che slamo In presenza 
di cambiamenti tumultuosi 
Da tulli 1 punii di vista 

Innanzitutto II mercato 
semmai lo è stato, non e più 
cosi cristallino e «puro» co 
me spesso si è preteso, mo­
nopoli, oligopoli, posizioni 
di rendila lungi dal perdere 
Iona sono venuti accen­
tuando Il loro peso In un 
mondo in cui le relazioni 
economiche e politiche ten­
dono a farsi sempre più 
strelle Ma anche la demo­
crazia economica, la parte­
cipazione dei dipendenti al 
la vili d'Impresa, la richiesta 
di contare nelle scelte della 
propria azienda non sono 
diventate forse un qualcosa 
di più e di diverso dall'antica 
esigenza di non venire 
espropriali del contenuto 
dal proprio lavoro? La do­
manda di partecipazione 
non * anche richiesta di ge­
stione, di cogestione? In al­
tri parole, In un economia 
di mercato e possibile Ipo­
tizzare un futuro In cui trovi­
no sempre più spazio forme 
di «colmprenditorlallta» che 
superino le tradizionali con­
trapposizioni? La questione 
se rè posta la Lega delle 
cooperative nel corso di un 
convegno a Roma cui hanno 
partecipato esponenti della 
politica e della cultura eco­
nomica nazionale ed Inter­
nazionale dal premio Nobel 
per l'economia James Mea-
de al vicesegretario del Pel 
Achille Occhetto, a Michel 
Rocard, uno del «cavalli di 
razza, del socialismo Iran 
cese Una risposta univoca 
non e'e stata né poteva es 
sere diversamente 

Anche se vi è stata con­
vergenza sulla necessita di 
uscire dal «dilemma secco» 
tra statalismo e liberismo La 
ricetta di Meade, la proposi-
(Ione cioi di Agstotopla, 
cioè un'isola felice inculca 
pitale e lavoro si sostengono 
a vicenda In un reciproco 
rapporto dialettico ha fatto 
mollo discutere Meade pre­
figura una società su una 
specie di economia mista 
Lo Stalo sarebbe il posses­
sore del 50% del mezzi di 
produzione Ma sotto forma 
di partecipazioni azionarle 
In società che funzionereb­
bero sulla base delle leggi di 
mercato. In cambio della 
minor copertura dei servizi 
sociali gli abitanti ricevereb­
bero un «dividendo esentas 
se garantito» Insomma, I a 
bilame di Agototopla è in 
sterne dipendente ma anche 
socio (assieme agli azionisti 
«tradizionali») dell impresa 
In cui opera 

E l'uscita dal capitalismo 
dalla proprietà del mezzi di 
produzione, evitando il gì 
«amiamo burocratico ed au­
toritario del socialismo rea 
lt? «Un'Ipotesi stimolante 
appratlulto nella pane che 
riguarda il dividendo socia 
le, ma che nelle condizioni 
attuali non mi sembra lacil 
mente realizzabile» ha soste 
riuto Occhetlo Piuttosto si 
può pensare ad uno Slato 
che gestisce meglio le prò 
irle risorse Che traina lo svi 
ruppe garantendo la demo 
crazla economica anche al 
traverso nuove regole (che 
devono riguardare anche i 
luoghi di lavoro) E II nuovo 
spazio di partecipazione dei 
lavoratori ai processi di ac 
cumulazione? Una delle ri 
aposle ha detto Occhetlo 
potrebbe anche essere «la 
creazione di londi finanziar 
gestiti dai lavoratori e di loro 
proprietà operami nel mer 
Colo costituiti sulla base di 
ina contrattazione con le 
aziende su quote di rlcchez 
la oltre che sul salano» 

Lo sciopero sospeso. I sindacati si rivolgono ai lavoratori 

Aerei, «Perché è un buon accordo» 
Fiumicino ieri mattina ancora in rivolta. A fermarsi 
sono stati soprattutto gli operai delle officine che 
hanno fatto un corteo Poi, alle 15,30, lo sciopero 
è terminato. Prima c'era stata un'assemblea dei 
lavoratori con i delegati sindacali. Gli aeroportuali 
avevano chiesto un'assemblea generale con i fir­
matari dell'accordo. Accordo la cui positività vie­
ne illustrata nel dettaglio dal sindacati 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Anche len matti­
na Fiumicino lo ha duramente 
contestato con un altro scio­
pero spontaneo Evidente­
mente su questo contratto, un 
buon contratto, come anche 
Ieri hanno sottolineato le or­
ganizzazioni sindacali, si sono 
convogliate tensioni ed anti­
che esasperazioni del lavora­
tori dello scalo romano Una 
rabbia che ha origini lontane 
ma che certamente non può 
trovare tutte le risposte in un 
solo accordo contrattuale 
Accordo - affermano I sinda­
cati - che è II migliore del 
contratti stipulali finora per I 
dipendenti di terra degli aero­
porti Contratti in alcuni casi 
bocciali nel referendum dal 
lavoratori dello scalo romano 
e passati con il voto degli altri 
aeroporti, dove da tempo le 
37 ore e mezzo settimanali ad 
esemplo sono una realta 
Questo contratto modifica «in 
modo molto significativo - af­
fermano In un comunicato 
unitario Cgll-Clsl Ull e le ri­
spettive federazioni di catego­
ria - i termini della propria 
proposta cornice ministeria­
le» Il raggiungimento del 
100% dell'aumento salariale 
(100 000 lire al primo livello 

riparametrate par) a 180 000 
lire medie) è fissato a partire 
dal l'luglio 1990 e non più 
dal I* gennaio '91 La prima 
franche di aumento non è più 
del 30% ma del 35% «Queste 
modifiche - affermano Cgll-
Cisl-UII - e la rivalutazione di 
alcune norme e voci contrat­
tuali (ad esemplo attraverso la 
rivalutazione di una serie di in­
dennità la cifra media di au 
mento mensile diventa di 
234 000 lire, ndr) determina 
no un superamento della cifra 
complessiva indicata nella 
proposta del 13 dicembre» 
Quella proposta infatti preve­
deva un incremento medio 
annuo di 3 250000 lire II 
contratto ora prevede un au­
mento di 3 milioni e SSOmila 
lire a regime «La dira di una 
tantum (quella che "copre" I 
4 mesi che Intercorrono dalla 
scadenza del conlratto alla 
sua data di entrata in vigore il 
1" gennaio '88 ndr) - affer­
mano ancora I sindacati - è di 
fatto raddoppiata rispetto alla 
proposta ministeriale ed è fis­
sata in lire 500 000 Neil am­
bito della distribuzione del­
l'Incremento economico e 

Operai e tecnici Alitalia in corteo durante uno sciopero spontaneo, Ieri a Fiumicino 

della riduzione dell orario 
non vi è nessuno scambio con 
il sistema vigente degli auto­
matismi di anzianità come ri­
chiesto dalle controparti» 

La quantità della riduzione 
d'orario è stata raddoppiata 
rispetto alla mediazione del 
ministri «Infatti - ricordano le 
organizzazioni sindacali - per 
I turnisti a ciclo continuo (sul­
le 24 ore, ndr) si è 'aggiunto 
l'obiettivo della riduzione a 37 
ore e mezzo settimanali entro 
la vigenza del contratto peri 
lavoratori su due turni giorna­
lieri si raggiunge lo stesso 
obiettivo anche se oltre la vi­
genza contrattuale, il 1* di­
cembre 93 per I lavoratori 
Sllomalleri (quelli cioè che 
anno turni sulle 8 ore, ndr) si 

conquistano sette giornale an­

nue corrispondenti a 56 ore e 
cioè la riduzione è di quattro 
giornate In più rispetto alla 
proposta ministeriale» «Ed è 
- osservano i sindacati - oltre 
Il doppio delle diminuzioni di 
orario conquistate in qualsiasi 
contratto pnvato dell'ultima 
tornata contrattuale» 

I meccanismi attraverso i 
quali avverrà I attuazione deK^ 
la riduzione dell'orario di la­
voro sono assai complessi, 
Per tutto il 1988 la situazione 
resterà quella attuate Entro II 
marzo '89 le parti in sede 
aziendale dovranno decidere 
I meccanismi attraverso i quali 
arnvare a questa riduzione 
d orario che riguarda soprai-
tutlo lo scalo di Fiumicino 
Certamente essendo quello 
sottoscritto domenica mattina 

ali alba un contratto naziona­
le di categoria non era possi­
bile entrare nel dettaglio del-
1 organizzazione di lavoro di 
un singolo, pur rilevante posto 
di lavoro L'ipotesi dentro la 

Siale comunque ci si muove-
prevede che dal marzo '89 

al giugno '91 I lavoratori go­
dranno di una serie di giorna­
te compensative attraverso 
l'accumulo dei minuti giorna­
lieri di riduzione dwario 
Qualora il lavoratore non ve­
nisse a lavorare per alcuni 
giorni dell anno non gli ver­
ranno attribuiti 1 minuti gioma 
lien di riduzione d'orano agli 
effetti delle giornate di riposo 
compensative Quel che è 
certo che nel '91 si arriverà 
alle 37 ore e mezzo settimana-

Gli «irriducibili» di Fiumicino 
L'intesa non li soddisfa. Di più. si sentono inganna­
ti, qualcuno ha detto addirittura «traditi», Dal sin­
dacato e dalla Cgll prima di tutto. I lavoratori co­
munisti di Fiumicino, la sezione aziendale hanno 
detto un primo «no» all'intesa raggiunta l'altra mat­
tina al ministero, dopo otto mesi di battaglie, di 
scioperi, di incontri E, anche, dopo otto mesi di 
disagi per i passeggeri, 

•TCFAntOIÒCCONETTI 
era ROMA Disagi di cui sono 
pieni i utoli dei giornali, ma 
quest'elemento non ha trova­
to molto spazio nel dibattito 
di Ieri pomeriggio Quel rifiuto 
ali Intesa non e una posizione 
ufficiale non ce, come vo­
gliono le «regole della poltro­
na», un documento scritto, 
con su la posizione ufficiale 
della cellula Ma II senso della 
riunione svoltasi Ieri pomerig­
gio nella federazione romana 
e Inequivocabile questi lavo­
ratori non se la sentono di di­
fendere quelle cinquanta pa­
gine, sottoscritte domenica 
ali alba da Nordio e dal segre 

tari di Cgll. Osi e Ull 
È difficile resocontare que­

sta prima discussione Diffici­
le perchè su tutto ha pesato -
e molto più di quanto si possa 
immaginare - il mancato ri 
spetto dell Impegno che il sin 
dacato aveva ribadito fino al 
l'altro giorno quello cioè di 
non firmare nulla senza prima 
aver consultato I lavoratori 
Da qui le parole grosse che 
sono volate nella nunione di 
ieri, dall'accusa di «tradlmen 
to» lino alla richiesta di dimls 
sioni dei dirigenti sindacali 

un clima pesante che non è 
riuscito a mitigare neanche 
l'intervento del segretario ro­
mano del sindacato trasporti 
Domenica Sesta, che non ha 
avuto difficoltà ad ammettere 
«I limiti, gravi, che si sono ma 
nifestatl nel rapporto coi lavo 
ratori nella fase conclusiva 
della vertenza» 

Ma l'assemblea - una tren­
tina di lavoraton - è difficile 
da raccontare anche per un 
altro motivo Perchè è come 
se fosse rimasta a metà con 
un dibattito sospeso C è stalo 
ali Inizio un lungo elenco di 
lamentele da quelle più moti 
vate (Ventura «Abbiamo lot­
tato per avere aumenti salaria­
li divisi In Ire Iranches una in 
meno di quanto prevedeva la 
mediazione ministeriale di di 
cembre ora gli aumenti sa­
ranno scaglionati in cinque ra 
te») a quelli più «viscerali» (Se­
sto «Questa vertenza ha di­
mostrato il regime dittatoriale 
che ormai vige nel sindaca­
to») Lamentele che si sono 
sommate ad altre denunce, 
che hanno ongini molto più 

lontane «Per tre contratti ab­
biamo pagato la linea del-
I Eur Questo doveva essere il 
contralto della ripresa Beh, io 
mi^ergogno a difenderlo» 

È «no», dunque Ma dopo? 
E qui forse il dibattito non ha 
fornito una risposta Eppure 
Lionello Cosentino, della se­
greteria della federazione ro­
mana, aveva fatto una doman­
da precisa Il dirigente comu­
nista aveva detto che ci sono 
luci (non poche) e anche om­
bre In questo contratto Non 
tutto è stato conquistato (anzi, 
per essere precisi, ha dato l 
«voti» all'intesa buona per la 
parte economica, cosi così 
per l'orano, deficitaria per 
quel che rigaurda il rinvio del­
la contrattazione aziendale) 
ma molte cose sono cambiate 
rispetto a pnma E allora (ec­
co ia domanda) se 1 intesa 
non va, cosa fare? Cosa fare, 
sapendo che i margini per ria­
prire la trattativa sono Inesi­
stenti sapendo che c e una 
crisi di governo che impedi­
sce mediazioni? La risposta -
anche questo va detto -, spes 

so condotta con toni astiosi, è 
stata più di «metodo» che di 
sostanza Perchè - dicono 
due lavoraton - questo grup­
po di dipendenti comunisti 
«sfida» il sindacato ad andare 
a Fiumicino e spiegarci la sua 
condotta in assemblea Sa­
pendo che questo non piace­
rà a Osi e Uil che invece vor­
rebbero subito il referendum 
I comunisti dell'aeroporto ro­
mano vogliono invece prima 
fé assemblee (assemblee-pro­
cesso, per intenderci), poi il 
voto Voto che chi è interve­
nuto ien ha già chiaro in men­
te il loro sarà un «no» E se 
quel «no» sarà maggioritario, 
la trattativa comunque dovrà 
nprendere Ma anche a costo 
di dividere il sindacato? An­
che a costo di minimizzare 
quelle 37 ore e mezzo che an­
che se lontane nel tempo so­
no state conquistate? Anche a 
costo di proseguire una ver­
tenza che già è costata tanto, 
troppo agli utenti? Queste so­
no lenspostemancate Male-
ri è stata solo una prima di­
scussione 

Il referendum 
si farà 
entro 
Pasqua 

• i ROMA Domani I accor­
do verrà discusso nel corso di 
una nunione unitaria dei dele­
gati sindacali e delle federa­
zioni del trasporti di Cgil-Cisl-
Ull Oggi ci saranno attivi se­
parati delle tre organizzazioni 
I sindacati in un comunicato 
annunciano che quanto pri­
ma, molto probabilmente en­
tro Pasqua, ci sarà il referen­
dum sull'Ipotesi contrattuale 
E invitano «1 lavoratori che 
hanno speso generosamente 
tante ore di sciopero a ragio­
nare su come sia le confede­
razioni che le federazioni di 
categoria hanno tanto e si­
gnificativamente migliorato la 
proposta ministeriale del 13 
dicembre'87» «Certo resta-
osservano i sindacali - Il fallo 
che questo contratto durerà di 

rio. di quanto avevano chiesto 
lavoratori» Ma questa «non 

può essere la questione che 
impedisce un buon rinnovo 
contrattuale» «I risultali otte­
nuti - ha dichiaralo Lucio De 
Carlini, segretario confedera­
le della Cgll - sono lampanti, I 
contratti ad un certo punto si 
devono chiudere È bene che 
chi lotta e vince viva le con­
clusioni contrattuali come 
una conquista e non come 
un'Imposizione ministeriale 
Cosi non è stalo il 13 dicem­
bre scorso, cosi non è stato 
domenica mattina. Natural­
mente l'ultima parola spetta ai 
lavoratori che attraverso 
un'informazione sena, tale da 
far giudicare freddamente e 
prima del referendum i risulta­
ti positivi ottenuti, dovranno 
valutare l'Ipotesi raggiunta» 

Luciano Mancini, segreta­
rio generale della Flit Cgd do­
po aver anche lui sottolineato 
ia positività dell'Intesa rag­
giunta ha affermato che co 
munque questa vertenza met­
te in luce «il pessimo modo da 
parte dell'Alitali» di tenere le 
relazioni sindacali» «La situa­
zione di Fiumicino - ha ag­
giunto - sta migliorando e una 
reazione della rase era scon­
tata» «L'accordo raggiunto -
ha detto Domenicolhicchi, 
segretario confederale della 
Osi - è ottimo E stata innan­
zitutto restituita dignità sala­
riale a livelli retributivi real­
mente infenon alla media del 
comparto dei servizi» Giudi­
zio positivo anche da parte 
della UH «GII accordi - affer­
ma la Ull - si fanno con il dia­
logo Per questo si deve svol-
Sere quanto pnma il referen-

um con l'auspicio che con­
fermi il giudizio positivo dei 
sindacati» OPSa 

Enichem 
produrrà 
In Cina 
nastri e vernici 

De Benedetti 
dal premier 
lussemburghese 
per la Sgb 

Oggi Carlo De Benedetti Incontra il primo ministro del 
Lussemburgo Jacques Santer, essendo il governo del gran­
ducato indirettamente azionista della Sgb con il 4,5% delle 
azioni intestate alla siderurgica Arbed, pubblica al 60 per 
cento L'Incontro è visto come un'anteprima dei negoziati 
tra il finanziere Italiano e la cordala franco-belga. Santer, 
dichiaratosi leale verso l'attuale gestione della Sgb, ma 
anche non «nemico» di De Benedetti, chiederebbe a que-
st ultimo garanzie in caso di controllo della Sgb, per i In-
dustna lussemburghese la Arbed è il secondo datore di 
lavoro nel granducato dopo II settore bancario 

La società Alta Spa del 
gruppo Enichem e la socie­
tà wuiln di Changzhou del­
la Repubblica popolare ci­
nese hanno sottoscritto un 
importante protocollo d'In­
tesa, che prevede la realiz­
zazione di un'iniziativa in­

dustriale congiunta in Cina per la produzione e commer­
cializzazione di nastri in polietilene e relative vernici, per la 
protezione della corrosione delle condotte interrate, con 
investimenti per un ammontare equivalente a circa 15 mi­
liardi di lire L'Impianto entrerà In produzione nel 1989 
L iniziativa si Inquadra nell'ambito delle attività di sviluppo 
del mercato del nastri dell'area del Sud Est asiatico, so­
prattutto tramite la promozione della sostituzione del pro­
dotti tradizionali che concorrono ancora a circa la metà 
del mercato, quali sono le protezioni anticorrosive realiz­
zate con manufatti a base di bitume, con relativi problemi 
ecologici e sanitari 

Secondo la Flit Cgll di Ge­
nova, per risolvere gran 
parte del problemi di traffi­
co urbano basta riscoprire 
il treno II capoluogo ligure 
Infatti, a differenza di altre 
grandi città del nostro pae-

•^••^••^•"••••»^»^»»» se si trova in una condizio­
ne di relativo privilegio disponendo, entro I ambito urba­
no, di una rete ferroviaria lunga 40 chilometri con 18 
stazioni operami sulle linee Uno studio documenta che 
sarebbe possibile utilizzare questa grande rete in funzione 
metropolitana garantendo il passaggio di un convoglio 
ogni dieci minuti 

Sono 400mila 1 pensionati 
•eccellenti», coloro cioè 
che hanno già diritto l par-
lire dal 1* gennaio 1988, o 
stanno per beneficiare, del 
miglioramenti economici 
dopo lo «sfondamento» del 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ™ tetto pensionistico Le nuo­
ve norme approvate la scorsa settimana sono dirette nel-
I immediato a 300mila iscritti all'Inps, in particolare • qua­
dri e tecnici dell'Industria, dirigenti della Conlcommerclo, 
della Contagricoltura, dello stesso isUtuto previdenziale 
(1300 persone), ed end, come ad esemplo la Cassa per il 
Mezzogiorno Per i dipendenu d'azienda, invece, circa 
lOOmila assistili dall'lnpdal, il cui tetto pensionistico è 
stato elevato fino a 102 milioni, il ministro del Lavoro deve 
ancora stabilire nuove aliquote e parametrazionl contribu­
tive per il calcolo della pensione 

La Osi è nettamente con­
traria all'ipotesi che la Sme 
(In) acquisii la Stenda 
(gruppo Cardlni-Monledl-
son) In una nota il segreta­
rio confederale Rino Cavi-
gitoli afferma Infatti che 

— — — • — — — «anche se è noto che II 
gruppo Femori è in cerca di liquidità per diminuire la 
propna massa debitoria, la Osi è nettamente contraria a 
che la Sme Impegni risorse per allargarsi nella distribuzio­
ne, non alimentare fra l'altro» «Secondo la Osi sono altri 
1 settori d'intervento nei quali la Sme dovrebbe destinare le 
proprie risorse, concentrandosi nell'agro-allmcntare e con 
attenzione al Meridione» 

Genova scopre 
il treno 
per il traffico 
urbano 

Pensioni 
400mila 
sfondano già 
il «tetto» 

La Osi: «No 
alla Sme 
per l'acquisto 
della Stenda» 

Trattative 
per le auto 
giapponesi 
nella Cee 

Una trattativa per regolare 
le importazioni di auto è In 
fase di avvio tra la Cee ed li 
Giappone, lo ha lasciato in­
tendere il commissario De 
Cierq Al momento l impor-
tazione è libera in taluni 

i^^^^^^^^^tmm^ Stati come la Germania ed 
i strettamente limitata in Spagna (2000 auto per anno), in 
Italia (non più di 2550) e in Francia Nel 1992 una cintura 
protettiva uniforme sostituirà le singole restrizioni raziona-

RAUL WITTENIERQ 

Contro l'accordo sulle paghe 

«Guerra» delle olive, 
la mafia fa la serrata 

ALDO VARANO 

mt POUSTENA (RC) Capora 
li mafiosi e gabelloti non vo 
gliono saperne di rispettare il 
lodo del prefetto di Reggio 
Calabria che ha (issato a 
27 000 la paga giornaliera del 
le raccoglitrici di olive della 
Piana di Gioia Ieri maltlna 
con la serrata è scattata la 
reazione immediata e rabbio 
sa contro le raccoglitrici 
Blocchi stradali a Clttanova e 
Polistena a Melicucco e Cin 
que (rondi organizzati dagli 
«uomini di rispetto» hanno 
impedito ai proprietari interi 
rionali a «far raccrgliere che 
le braccianti potessero rag 
giungere i luoghi di lavoro Oli 
autisti dei pulmini sono biati 
Invitati rudemente a tornare 
indietro I proprietari propon 
gono di pagare a 22 000 tran 
ne nella zona di Polistena do 
ve sono disponibili a raggìun 

gere 25 000 11 contratto na 
zlonale di lavoro prevede una 
paga giornaliera di 58 000 li 
re L Unione agricoltori si era 
fermata a 24 000 II lodo ha 
sancita I impossibilita di rag 
giungere un qualsiasi accor 
do 

Ma lo scontro è diventato 
drammatico perché la posta 
in gioco va ben oltre le poche 
migliaia di lire Le raccoglitrici 
vanno a lavorare ali inizio di 
ottobre senza sapere quanto 
prenderanno a fine campa 
gna Verso marzo caporali 
gabelloti e mafia «fanno usci 
re il prezzo della «giornala 
La lotta dei giorni scorsi ha 
messo in discussione questo 
meccanismo intaccando la 
credibilità ed il prestigio di 
tutto il mondo che vive sullo 
sfruttamento selvaggio delle 
raccoglitrici 

Antonio Bassohno della di 
rezione del Pei ieri ha preci 
sato che i comunisti «ritengo 
no il lodo solo il primissimo 
passo verso I abolizione radi 
cale e definitiva di caporaiato 
e sottosalano per costruire 
un lavoro che garantisca la di 
gnità piena di ogni lavoratrice 
Il Pei ha aggiunto non ac 
cetterà che vengano distrutti 
dalla mafia 1 nsultati strappa 
ti» Bassohno chiede che «t 
ministri degli Interni e del La 
voro intervengano subito per 
garantire ferma restando la 
possibilità di maggiorarlo con 
accordi aziendali il rispetto 
del lodo Lo scontro conti 
nua si configura ormai come 
lotta tra il potere delle cosche 
mafiose e ia for«;a della demo 
crazia Bisogna che lo Stato 
intervenga con bel altra con 
vinzione per spezzare provo 
cazionì ed il clima di minacce 
alimentati dalla malia-
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